
| 190 |

139-140 | Basilicata Regione Notizie



| 191 |

Basilicata Cultura

Sant’Andrea Avellino
figlio di Castronuovo

A suggellare l’appartenenza del figlio illustre al comune lucano il nuovo stemma re-
alizzato in collaborazione con l’amministrazione e l’Ufficio del Cerimoniale di Stato e 
per le onorificenze, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri

Nicola Arbia

Il Comune di Castronuovo di Sant’Andrea ha un nuovo stemma

Il Comune di Castronuovo di Sant’Andrea ha un nuovo stemma. Il 13 ottobre 
2017, con una cerimonia ufficiale, il prefetto di Potenza, Giovanna Stefania Ca-
gliostro, ha consegnato al sindaco del paese lucano, Antonio Bulfaro, il Decreto 
del Presidente della Repubblica del 13 marzo 2017 relativo alla concessione 
dello stemma e del gonfalone, con le relative miniature.
Il Consiglio comunale di Castronuovo, il 31 gennaio 1863, deliberò il cambio 
di denominazione da Castronuovo in Castronuovo di S. Andrea, allora appar-
tenente alla provincia di Basilicata, per onorare il suo più grande concittadino 
e legarlo alla sua terra di origine. Tale volontà fu recepita dal Regio Decreto n. 
1273 del 21 aprile 1863, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia 
(supplemento al n. 133) del 6 giugno 1863 |1|.
Dal 16 agosto 1882, con il Regio Decreto n. 1008 (3a serie), il Comune passò con 
la nuova costituita provincia di Potenza.
Lo stemma storico del Comune, attualmente in uso, si rileva, in modo particola-
re, da due pubblicazioni del 1884 di Michele Lacava |2|, realizzate in occasione 
della consegna al Re e alla Regina di un Album con la descrizione delle vedute 
e degli stemmi delle città e dei paesi della Basilicata.
In una prima pubblicazione lo stemma è così descritto:
Castello con tre torri. Castello e torre color mattone, base terra, campo cielo. 
(Dall’impronta di un suggello |3| del 1775 rinvenuto nel Grande Archivio) |4|. 

Giovanna Stefania Cagliostro, Prefetto di Potenza, 
e Antonio Bulfaro, Sindaco di Castronuovo 
Sant’Andrea - Consegna del decreto del 
Presidente della Repubblica e delle miniature



| 192 |

139-140 | Basilicata Regione Notizie



| 193 |

Basilicata Cultura

A sinistra:
Frontespizio della Gazzetta Ufficiale del 6 giugno 
1863

In alto:
Regio Decreto n. 1273 del 21 aprile 1863 che 
prevedeva il cambio del toponimo

In basso:
Nuovo toponimo del paese lucano (punto 27 del 
Regio Decreto n. 1273 del 21 aprile 1863)

Nella seconda pubblicazione, l’Album consegnato ai Sovrani d’Italia, risulta la 
stessa descrizione:
Castello con tre torri. Castello e torre color mattone, base terra, campo cielo 
|5|.
Quando nel 1884 in Basilicata si decise di raccogliere gli stemmi cittadini, non 
tutti i Municipi conservavano il loro stemma. In tal modo furono utilizzati sia 
quelli forniti dai Municipi sia quelli rilevati nel Grande Archivio di Napoli.
Ventisei anni dopo, in una pubblicazione del conte Giuseppe Gattini |6|, trovia-
mo dettagliate notizie sullo stemma:
d’azzurro ad una torre castellata di tre pezzi d’argento, murata di rosso aperta 
e finestrata del campo |7|.
È, quindi, una descrizione un po’ diversa dalle precedenti.
Il Gattini nel suo scritto rileva che:
il nome e l’arma non han bisogno di spiegazione. In una carta greca del 1125 
|8|, va parimenti nomata Castrou-nobou, e l’odierno appellativo di S. Andrea 
vale a distinguerlo dall’omonimo dell’Abruzzo Aquilano |9|, nonché a rendere 
onore ad un suo paesano.
La nuova denominazione era dettata dalla necessità di distinguersi da altri co-
muni che avevano un nome simile e doveva rendere onore ad un suo paesano, 
sant’Andrea Avellino.
Da quanto si è detto in precedenza risulta che uno stemma già esisteva nel 
1775, come documentato nel Grande Archivio |10|. È l’immagine di un sigillo 
inchiostrato con lo stemma dell’Università di Castronuovo (oggi Castronuovo 
di Sant’Andrea) che si trova in calce a detto documento e che rappresenta un 
castello triturrito con le torri merlate anziché coperte.
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Il documento riporta un elenco di prezzi relativi a prodotti della terra emesso 
da Giuseppe Allegretto, Sindaco dell’Università di Castronuovo, che si firma con 
una croce perché era analfabeta.
Il cambio del toponimo non è stato seguito dalla modifica dello stemma, che 
deve essere la rappresentazione grafica di parole o simboli ricordanti momenti 
essenziali della storia municipale o gli indirizzi delle origini storiche degli abi-
tati.
Nello stemma attuale non c’è alcun riferimento alla motivazione di fondo che 
portò nel 1863 i castronovesi a cambiare la denominazione per ricordare che è 
il paese dove è nato sant’Andrea Avellino.
In vista del prossimo V centenario della nascita del Santo (1521-2021) con 
l’Amministrazione e con l’Ufficio del Cerimoniale di Stato e per le onorificenze, 

Sopra:
Stemma di Castronuovo di Sant’Andrea
riportato dal Gattini nel 1910

Nelle pagine seguenti:

Libro di Michele Lacava sugli stemmi
della Basilicata

Album offerto dalla Provincia di Basilicata
al Re e alla Regina d’Italia

Libro del conte Gattini sugli stemmi
della provincia di Basilicata
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presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, si è fatto uno studio finalizzato a 
modificare lo stemma inserendo un elemento grafico caratterizzante l’apparte-
nenza del Santo al paese e, nello stesso tempo, approfittare dell’occasione per 
sistemare, in modo organico, lo stemma e il gonfalone e ottenere la concessio-
ne, oggi mancante, per gli emblemi.
Poiché lo stemma storico, per legge, non poteva essere modificato, per ricor-
dare che Sant’Andrea Avellino è nato a Castronuovo di Sant’Andrea è stato 
possibile aggiungere un motto, posizionato sotto lo scudo.
Il motto scelto, integrato in modo omogeneo con lo stemma storico (torre ca-
stellata munita di tre piccole torricelle coperte) è: “Sanctus Andreas Avellinus 
Praeclarus Filius Meus” (Sant’Andrea Avellino illustrissimo Figlio mio).
Con una delibera del Consiglio Comunale del 13 dicembre 2016 è stata scelta la 
soluzione che ha portato al nuovo stemma.
In questo modo l’attuale Amministrazione, all’unanimità, ha voluto dare segui-
to a quanto stabilito dal Consiglio Comunale nel 1863.
Dopo più di un anno di intenso lavoro fatto con l’Ufficio del cerimoniale di 
Stato e per le onorificenze siamo giunti al traguardo: uno stemma che certifica 
il legame di sant’Andrea Avellino al suo paese natale e di questo al suo più 
illustre figlio.
Proprio per quanto detto in precedenza va ricordato che il nome ufficiale del 
paese è Castronuovo di Sant’Andrea. Tutte le forme ridotte o contratte non 
vanno utilizzate.
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A destra:
Miniatura del nuovo gonfalone

Nella pagina precedente:

Nuovo stemma del Comune di Castronuovo
di Sant’Andrea



| 202 |

139-140 | Basilicata Regione Notizie



| 203 |

Basilicata Cultura

NOTE

|1| Con lo stesso provvedimento furono cam-
biate le denominazioni di altri quattro Comu-
ni della Basilicata: Oliveto in Oliveto Lucano; 
Saponara in Saponara di Grumento (dal 22 
novembre 1932 fu trasformato in Grumento 
Nova); Oppido in Palmira (dal 30 luglio 1933 
fu trasformato in Oppido Lucano); Muro in 
Muro Lucano.

|2| Michele Lacava (Corleto Perticara, 17 ago-
sto 1840 - Torre del Greco, 27 luglio 1896), 
chirurgo, storico.

|3| È un piccolo sigillo conservato nell’Archivio 
di Stato di Napoli.

|4| Lacava Michele, Gli stemmi della provin-
cia e dei comuni di Basilicata, p. 11, Tipografia 
dell’economia e del lavoro, Potenza 1884.

|5| Lacava Michele, L’album offerto dalla pro-
vincia di Basilicata alle LL. Maestà il Re e la 
Regina d’Italia: descrizione delle vedute e de-
gli stemmi con cenni storici delle città e dei 
paesi di Basilicata, p. 13, Tipografia A. Mora-
no, Napoli 1884. L’opera offerta ai Sovrani fu 
curata dalla tipografia napoletana di Antonio 
Morano, uno dei più antichi editori di Napoli, 
che aveva le macchine nella Scuola di Arti e 
Mestieri “Alfonso Casanova”. La realizzazione 
della parte grafica fu commissionata alla casa 
napoletana del litografo Richter. Gli stemmi 
furono eseguiti dall’artista Alessandrini. Le due 
cassette, contenenti gli originali dell’Album, 
risultano disperse.

|6| La famiglia nobile dei conti Gattini è stata 
una delle più importanti della città di Matera: 
ha fornito uomini d’armi, sindaci, letterati e 
uomini politici per circa otto secoli. Giuseppe 
Gattini (1843-1917), storico, intenditore di 
Araldica, è stato Sindaco di Matera e senatore 
del Regno d’Italia.

|7| Gattini Giuseppe, Delle armi de’ Comuni 
della provincia di Basilicata. Estratte dalla 
“Scintilla” estinto giornale in Matera (Numero 
5, anno X – Numero 17, anno XI) continuate e 
corredate di tavole di stemmi, pag. 22, Tipo-
grafia B. Conti, Matera 1910.

|8| “A Castronuovo si fa riferimento indiretta-
mente anche in un atto del 1125, relativo ad 
una donazione dei fratelli Alessandro e Ric-
cardo Chiaromonte, a favore del Monastero 
di Carbone; tra i firmatari figura un certo Gu-
glielmo Sangiliano, habitator Castrou nobou” 
(Elefante F., Storia di Castronuovo di Sant’An-
drea - Paese di Lucania, p. 16, Edizioni della 
Cometa, Roma 1990).

|9| Probabilmente si fa riferimento al Comune 
di Castelnuovo (Abruzzo Citeriore) che il 10 
marzo 1863 cambiò la denominazione in Ca-
stel Trentano e il 10 febbraio 1864 la cambiò 
nuovamente in Castel Frentano, passando sot

to la provincia di Chieti il 16 agosto 1882. Si 
doveva distinguere anche dal Comune di Ca-
stronuovo (Palermo), che cambiò la denomina-
zione in Castronuovo di Sicilia il 7 dicembre 
1862.

|10| Segnatura: AS-NA, Fondo di vettovaglie, 
busta 46, fascicolo 55, foglio 26.

Decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 
2017


